
 

DAL SITO DELLO SNALS 
 
 
Il 22/1 u.s., si MIUR un incontro sulle ore eccedenti per l’avviamento alla pratica sportiva e sui finanziamenti alle 
istituzioni scolastiche per il funzionamento amministrativo e didattico. 
Erano presenti: per il MIUR, il Direttore Generale per la Politica Finanziaria e per il Bilancio Dott.ssa Testa ed i Dott.ri 
Barilà e Pinneri nonché il Direttore Generale del personale della scuola Dott. Chiappetta ed il Dott. Pilo; per le OO.SS., i 
rappresentanti dello SNALS-CONFSAL, FLC-CGIL, CISL Scuola e UIL Scuola. 
La Dott.ssa Testa ha aperto la discussione con il resoconto del finanziamento con ore eccedenti delle attività 
complementari di educazione fisica per l’a.s. 2008/2009, avvenuto secondo le indicazioni fornite con la nota 
ministeriale prot. n. AOODGPFB/0001727, del 26/9/08. 
In virtù di tale disposizione, dette attività, sono state finanziate solo per i primi quattro mesi del corrente anno 
scolastico e nella misura della metà dell’importo, al lordo degli oneri riflessi a carico dello Stato, che ciascuna 
scuola interessata ha comunicato alla Direzione Generale quale fabbisogno per i primi otto mesi dell’anno 2008, 
a mezzo dell’apposito monitoraggio conclusosi il 23/7/08. Al fine del prosieguo delle stesse, in attesa di 
esaminare la possibilità di rivisitare i criteri ed i parametri alla base dell’istituto contrattuale in questione, la 
Dott.ssa Testa ha espresso l’avviso di non modificare in corso d’anno le modalità attuate e conseguentemente 
ha proposto di portare a conclusione quelle avviate disponendo con apposita nota sia la conferma che il 
conseguente finanziamento. 
In merito a quanto proposto dall’Amministrazione, lo SNALS-CONFSAL nell’esprimere la condivisione ha 
contestualmente chiesto l’emanazione sollecita della prevista nota in modo da eliminare le tensioni che si sono create e 
consentire tempestivamente sia il finanziamento che il regolare prosieguo delle attività, ferma restando la necessità di 
individuare, per tempo e nei modi previsti, parametri oggettivi che consentano anche in futuro l’espletamento delle attività 
complementari di educazione fisica con certezza e chiarezza. 


